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Ad Albo on-line 

 Ad Amministrazione Trasparente 

All’apposita sezione del Sito Istituzionale della scuola 

 Al DSGA 

 Agli Atti 

 

OGGETTO: DETERMINA SEMPLIFICATA di indizione di procedura di affidamento diretto su 

MEPA tramite Trattativa Diretta inferiore ai 140.000 euro ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) 

del Dlgs 36/2023 funzionale alla fornitura n. 1 Aula Immersiva comprensiva di software e beni 

accessori. CUP D66G26000040002 

CIG BAEAF7C141 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. OGGETTO: DETERMINA SEMPLIFICATA di indizione di 

procedura di affidamento diretto su MEPA tramite Trattativa Diretta inferiore ai 140.000 euro ai 

sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del Dlgs 36/2023 funzionale alla fornitura n. 1 Aula 

immersiva comprensiva di software e beni accessori. 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 

Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della 

legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento 

del  lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.I. 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo- contabile delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della 

legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

VISTO Il D.A. 7753 del 28.12.2018 dell’Assessorato Regionale Sicilia - Disposizioni relative 

alla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado 

operanti nel territorio della Regione siciliana; 

VISTA la delibera prot. 3783 del 11/11/2025 del Commissario Straordinario di approvazione del 

Programma Annuale dell’Esercizio finanziario 2025 per i 4/12 e per l’anno 2026; 

VISTA la “Circolare 06/25 Potenziamento del sistema educativo attraverso lo sviluppo, 

l’innovazione e la sperimentazione di nuovi modelli basati sulla didattica immersiva in favore 

degli Istituti Scolastici Comprensivi e delle Direzioni Didattiche con sede nella Regione 

Siciliana”, seconda edizione; 
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VISTO il punto 2 della predetta Circolare n. 6 del 16/04/2025, che prevede il finanziamento per 

ogni scuola fino all’importo massimo di € 55.000,00; 

VISTI i punti 2 e 3 della predetta Circolare n. 6 del 16/04/2025, in ordine alle procedure di 

presentazione delle istanze, di ammissione e di selezione delle proposte progettuali; 

VISTO il verbale del Collegio dei Docenti del 30/06/2025 prot. 5489; 

VISTA la delibera n 89 del Consiglio di Istituto del 15/05/2025, prot. 4134; 

VISTA l’istanza di candidatura Istanza n.7 del 18/04/2025; 

CONSIDERATO che dalle risultanze dell’istruttoria l’istituzione scolastica risulta ammessa a 

finanziamento; 

VISTA l’assegnazione disposta a favore di codesta Istituzione scolastica della risorsa finanziaria 

pari a euro 55.000,00; 

VISTO il decreto di assunzione in bilancio, prot. 2137 del 17/02/2026; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 

208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese 

le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni 

stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 

208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 

esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, […] specificando tuttavia che «Per 

gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, […] sono definite, con decreto del Ministro 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e al 

coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura merceologica tra più 

istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al presente comma;  

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando 

quanto previsto dal succitato art.1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali 

centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di 

Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

VISTA la Legge n. 208/2015 all'art. 1, comma 512, che, per la SOLA categoria merceologica 

relativa ai servizi e ai beni informatici, ha previsto l’obbligo di approvvigionarsi tramite gli 

strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A.; 

VISTO la legge 208/2015 all’art. 1 comma 516 che stabilisce l’obbligo di comunicazione ad 

ANAC e ad AGID esclusivamente laddove si acquistino beni informatici al di fuori delle centrali 

di committenza; 

VISTO il Dlgs n.36/2023 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

VISTO l'art. 15 comma 1 del D.lgs 36/2023, secondo il quale “Nel primo atto di avvio 

dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del 

progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di 

ciascuna procedura soggetta al codice”; 

VISTO l'art. 15, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Le stazioni appaltanti e gli 

enti concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a tempo determinato della stazione 

appaltante o dell’ente concedente, preferibilmente in servizio presso l’unità organizzativa titolare 

del potere di spesa, in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze professionali 

adeguate in relazione ai compiti al medesimo affidati, nel rispetto dell’inquadramento contrattuale 

e delle relative mansioni»; 

VISTO l'art. 16 del D.Lgs. 36/2023 “Conflitto di interessi”, riferito alla figura del RUP; 
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VISTO che la Dott.ssa Gisella Barbagallo, Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta 

pienamente idonea a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto soddisfa i 

requisiti richiesti ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023; 

RILEVATA l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, 

prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 

conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte 

VISTO l’art. 17, comma 2, del D. Lgs. 36/2023 il quale prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

CONSIDERATO che il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione di un contratto per 

l’affidamento in oggetto le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

 Fornitura n. 1 Aula Immersiva comprensivi di Software e dei beni accessori strettamente 

necessari per implementare la fruizione 

 Importo del contratto: euro 35.860,66 (trentacinquemilaottocentosessanta /66) esclusa 

IVA al 22%. 

 Forma del contratto, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 

36/2023: trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante 

corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 

anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 

qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 23 luglio 2014 

 Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e 

nella documentazione della procedura di affidamento 

CONSIDERATO che l’importo del presente affidamento non comporta l’obbligo del preventivo 

inserimento nel programma triennale dei lavori pubblici ai sensi dell'art. 37 c. 3 del d.lgs. 36/2023; 

RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un 

interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto 

Legislativo 36/2023, in primo luogo per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia 

comunitaria; 

VISTO l’art. 50 del d.lgs. 36/2023 il quale fa riferimento all’affidamento delle prestazioni di 

importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, disponendo che le stazioni 

appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 

servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 

in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 50 comma 1, lettera b), del D.Lgs 36/2023 che prevede che 

“le stazioni appaltanti procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 

servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 

anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;”; 

VISTO l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, 

lettera d), che l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 

nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
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qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 

generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

VISTO l'art. 58 del d.lgs. 36/2023, il quale stabilisce che l’appalto, peraltro già accessibile dato 

l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 

notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione 

del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

VISTO l'art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che stabilisce che per gli  

affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle 

offerte anomale; 

CONSIDERATO che, in tema di imposte di bollo si rende applicabile quanto disposto 

all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

DATO ATTO che gli affidamenti direttisono contraddistinti dalla possibilità per la stazione 

appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui 

al Nuovo Codice dei Contratti; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 50 comma 1, lettera b), del D.Lgs 36/2023 che prevede che 

“le stazioni appaltanti procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 

servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 

anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, 

anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;”; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 62, comma 1, “tutte le stazioni appaltanti, fermi 

restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste 

per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, 

nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione 

dalle centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 

novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della 

legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

DATO ATTO della non esistenza di convenzioni o accordi quadro in grado di soddisfare i 

bisogni di questa P.A. per mancanza di caratteristiche essenziali; 

CONSIDERATA  la categoria merceologica dei beni/servizi che si intende acquistare tale per cui 

ricorre obbligatorio il ricorso al MePA o agli altri strumenti messi a disposizione da CONSIP; 

CONSIDERATO che la presente attività negoziale ricade tra gli obblighi di tracciabilità per cui 

si è provveduto ad acquisire il CIG; 

CONSIDERATO che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, 

con riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui 

all’articolo 106; 

CONSIDERATO che con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, 

si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in 

considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un 

inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative 

ripercussioni alla stazione appaltante; 

CONSIDERATA la necessità di procedere all’acquisto della fornitura in oggetto; 

CONSIDERATO che, a seguito di indagine di mercato e valutazione delle esigenze 

dell’Istituzione scolastica, è stato individuato un operatore economico in possesso di adeguati 

requisiti tecnico-professionali; 

VISTO l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. 36/2023 che consente l’affidamento diretto anche 

senza consultazione di più operatori economici; 
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VISTO il Regolamento dell’Attività Negoziale Deliberato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 

25 del 12/02/2026, il quale disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto di 

lavori, servizi e forniture; 

VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile 

del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello 

stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 

previste dalla succitata norma; 

VISTO l’art. 37, comma 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013 il quale dispone che «Fermo 

restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le 

pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni 

secondo quanto previsto dall'articolo 28 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 

legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78»; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023 e all’art. 37, 

comma 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di 

affidamento sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

VISTO altresì, l’art. 28 del Decreto Legislativo n. 36/2023, recante «Trasparenza dei contratti 

pubblici»; 

VISTO il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 

1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e 

la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, EURATOM) n. 966/2012; 

VISTA inoltre, la Delibera adottata da ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e 

integrata dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, recante «Adozione del 

provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 

recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi 

e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini 

dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 

33»; 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 3, commi 3.2 e 3.3, della predetta Delibera «3.2 La 

trasmissione dei dati alla BDNCP è assicurata dalle piattaforme di approvvigionamento digitale di 

cui agli articoli 25 e 26 del codice secondo le modalità previste nel provvedimento di cui all’art. 

23 del codice. Ai fini della trasparenza fanno fede i dati trasmessi alla BDNCP per il tramite della 

PCP. 3.3 le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono sul sito istituzionale, nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero 

ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche di cui al 

provvedimento adottato da ANAC ai sensi dell’art. 23 del codice. Tale collegamento garantisce un 

accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione 

appaltante […]»; 

TENUTO CONTO inoltre, che ai sensi dell’art. 10 della Delibera adottata da ANAC n. 261 del 

20 giugno 2023 «Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere 

tempestivamente alla BDNCP, per il tramite delle piattaforme di approvvigionamento certificate, 

le informazioni riguardanti: […] c) affidamento 1. gli avvisi di aggiudicazione ovvero i dati di 

aggiudicazione per gli affidamenti non soggetti a pubblicità 2. gli affidamenti diretti»; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni 

per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica 

Amministrazione», 

 

DETERMINA 
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Art. 1 

Le premesse fanno parte integrante del presente provvedimento. 

Art. 2 

L’avvio della procedura di affidamento diretto mediante Trattativa Diretta sul MEPA per la 

fornitura di n. 1 Aula Immersiva funzionale alla fornitura di n. 1 Aula Immersiva comprensivi di 

Software e dei beni accessori strettamente necessari per implementare la fruizione prevista dal  

finanziamento “Potenziamento del sistema educativo attraverso lo sviluppo, l’innovazione e la 

sperimentazione di nuovi modelli basati sulla didattica immersiva in favore degli Istituti Scolastici 

Comprensivi e delle Direzioni Didattiche con sede nella Regione Siciliana – seconda edizione - 

Circolare 06/25 del 16/04/2025.” 

Art. 3 

L’importo complessivo oggetto della spesa determinato in euro 35.860,66 

(trentacinquemilaottocentosessanta /66) esclusa IVA al 22%. 

La spesa sarà imputata, nel Programma Annuale, P01/09 - TIPO SPESA Progetto “Didattica 

Immersiva seconda edizione” Circolare n. 06/2025 della gestione in conto competenza del 

Programma Annuale 2026 che presenta un’adeguata e sufficiente disponibilità finanziaria. Il 

corrispettivo sarà determinato sulla base dell’offerta presentata dall’operatore economico 

nell’ambito della Trattativa Diretta. La valutazione è effettuata dal RUP. 

Art. 4. 

L’offerta pervenuta sarà valutata, ritenendo standardizzate le caratteristiche dei beni e servizi 

richiesti, con il criterio del minor prezzo anche ai sensi dell’art.1 della legge 120/2020 di 

conversione del DL 76/2020 cosiddetto “decreto semplificazioni”  Il corrispettivo, risultante 

dall’offerta presentata, sarà da intendersi convenuto “a corpo”, in misura fissa ed invariabile, e 

sarà identificato in maniera cumulativa per tutte le voci economiche della tabella precedente 

ovvero del capitolato allegato. 

La valutazione, rientrando la procedura negli affidamenti diretti, sarà effettuata dal RUP in  

possesso delle professionalità richieste. È a insindacabile giudizio del RUP, ove lo ritenesse 

necessario, servirsi di apposita commissione informale per l’esame e la valutazione delle offerte 

pervenute 

Art. 5 

Le condizioni di affidamento e la necessaria informativa ai fornitori sono contenute nel 

disciplinare di gara  

Art. 6 

Sulla base di quanto specificato all’articolo 53 comma 4 del Dlgs. 36/2023 per gli affidamenti 

diretti di cui al comma 1 lettera b) dell’art. 50  

 

Art. 7 

Si approvano contestualmente alla presente gli atti relativi alla procedura stessa e riportati in 

allegato 

Art. 8 

Ai sensi dell’art. 15 del Dlgs n.36/2023 e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto1990, n. 241 viene 

individuato quale Responsabile del Progetto il Dirigente Scolastico Gisella Barbagallo 

 

 Art. 9 

Di assegnare il presente provvedimento al DSGA per il seguito di competenza  

 

Art. 10 

Di pubblicare la presente determina sull’albo on line dell’Istituzione scolastica, nonché sulla 

sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale all’uopo dedicata. 
 

    Il Dirigente scolastico 
firma digitale formato Pades grafico 

          Dott.ssa Gisella Barbagallo 

                 __________________________ 
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